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SCHEDA PROGETTO PER L’IMPIEGO DI VOLONTARI IN SERVIZIO CIVILE IN ITALIA

ENTE

1)ENTE PROPONENTE IL PROGETTO: Arci Servizio Civile Nazionale

Informazioni aggiuntive per i cittadini:

Sede centrale: 

Indirizzo: Via Monti di Pietralata 16, 00157 Roma

Tel: 0641734392 Fax 0641796224

Email: info@arciserviziocivile.it

Sito Internet: www.arciserviziocivile.it

Associazione locale dell’ente accreditato a cui far pervenire la domanda: Arci Servizio Civile Cesena

Indirizzo: Via Ravennate 2124, Martorano di Cesena (FC)

Tel: 0547/383790

Email: cesena@arciserviziocivile.it

Sito Internet: www.serviziocivilearci.it

Responsabile dell’Associazione locale dell’ente accreditato: Francesca Di Chio

Responsabile informazione e selezione dell’Associazione Locale: Oscar Evangelisti

2) CODICE DI ACCREDITAMENTO: NZ00345

3) ALBO E CLASSE DI ISCRIZIONE: Albo Nazionale – Ente di I classe

CARATTERISTICHE PROGETTO

4) TITOLO DEL PROGETTO: IL DADO E’ TRATTO 2011

5) SETTORE ED AREA DI INTERVENTO DEL PROGETTO CON RELATIVA CODIFICA:

Settore: Assistenza (riferita alla tutela dei diritti e ai servizi alla persona)

Area di intervento: Anziani

Codifica: A1

6) DESCRIZIONE DEL CONTESTO TERRITORIALE E/O SETTORIALE ENTRO IL QUALE  SI REALIZZA IL PROGETTO CON RIFERIMENTO A SITUAZIONI DEFINITE, RAPPRESENTATE MEDIANTE INDICATORI MISURABILI; IDENTIFICAZIONE DEI DESTINATARI E DEI BENEFICIARI DEL PROGETTO:

6.1 Breve descrizione della situazione di contesto territoriale e di area di intervento con relativi indicatori rispetto alla situazione di partenza:

Il Distretto Rubicone Costa è composto da 9 comuni e il suo territorio comprende zone collinari (in cui si collocano i comuni di Borghi, Roncofreddo e Sogliano al Rubicone), zone pianeggianti (comuni di Gambettola, Longiano, Savignano sul Rubicone, San Mauro Pascoli e Gatteo) e zone costiere (comuni di Cesenatico, San Mauro Pascoli e Gatteo - il comune di Savignano ha nel suo territorio un tratto di costa molto breve di qualche centinaio di metri).

Nel Distretto vivono complessivamente al 31 dicembre 2009, 88.835 persone(1), con differenze significative nella distribuzione territoriale passando dai 25.375 abitanti del Comune di Cesenatico ai 2.703 del Comune di Borghi.

Grafico 1. Popolazione residente nei Comuni del Distretto Rubicone Costa
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A queste differenti distribuzioni della popolazione, si affianca una densità abitativa che sembra variare in maniera inversamente proporzionale all’aumento dell’altimetria del territorio e alla distanza dai centri principali, passando dai 33 abitanti per kmq di Sogliano ai 1332 di Gambettola. 

L’area urbana e costiera si è caratterizzata, infatti, sin dagli anni ’70 per un costante aumento della popolazione, a discapito delle aree altimetricamente più alte e più disagiate nei collegamenti con la pianura. Se i comuni che hanno visto la più consistente crescita di popolazione sono dislocati nella zona pianeggiante dell’area del Rubicone (San Mauro Pascoli, Longiano, Gatteo, Savignano sul Rubicone) quelli che hanno assistito ad un progressivo abbandono sono, al contrario, dislocati nelle zone alto collinari come Sogliano. 

Seguendo un trend proprio di tutto il territorio regionale, il Distretto si è caratterizzato negli ultimi anni da tre importanti processi di cambiamento demografici(2): 

1) contrazione della natalità e del numero di componenti per nucleo familiare; 

2) invecchiamento della popolazione;  

3) presenza preponderante di grandi anziani, cittadini cioè ultraottantenni.

Una famiglia sempre più piccola e l’invecchiamento della popolazione 

I dati più recenti diffusi dall’Istat a dicembre 2009 parlano di famiglie emiliano-romagnole sempre più piccole, composte in media da 2.4 componenti.

A livello regionale, rispetto a dieci anni fa, risultano in forte aumento (+14% rispetto al 1991) le coppie senza figli e la percentuale delle madri sole con figli (+23%). Le coppie con figli, pari al 51% dei nuclei familiari (57% in Italia) sono in diminuzione rispetto al 1991, quando il loro peso percentuale era pari al 56%. Le famiglie unipersonali, che nel 1991 erano il 22%, nel 2001 sono passate al 28%, percentuale sensibilmente superiore alla media italiana (25%). 

I dati relativi ai distretti del comprensorio cesenate confermano questo andamento anche se il Distretto Rubicone Costa si caratterizza per una maggiore presenza di famiglie composte da più componenti (la percentuale maggiore si rileva nella fascia di 2 componenti a famiglia), generalmente composte da due genitori ed un figlio.

Tabella 1. Numero di famiglie per numero di componenti - Distretto  Comprensorio Cesenate
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Nel territorio in esame, si è evidenziato un cambiamento nella composizione della famiglia (diminuzione di numero medio dei componenti, aumento famiglie monopersonali e monogenitoriali, aumento di famiglie composte da soli anziani o da anziani soli) questo ha portato a forti ripercussioni sugli stili di vita, sulle situazioni relazionali ed educative famigliari, mostrando alcuni bisogni espressi dalle famiglie stesse. 

Molto spesso le famiglie unipersonali, come evidenziato sopra, sono composte da anziani soli, fenomeno da collegare ad un aspetto molto importante che caratterizza il territorio stesso: l’invecchiamento progressivo della popolazione. Negli ultimi 10 anni, l’invecchiamento della popolazione risulta essere il fenomeno demografico più evidente a livello locale. Il Bilancio Sociale del’ASL di Cesena- Distretto Rubicone Costa nel quadro socio – demografico fornisce dati interessanti su tale aspetto. In tutto il territorio del Distretto Rubicone Costa si registrano: una progressiva femminilizzazione della popolazione anziana ed un progressivo aumento dei “grandi vecchi” (ultraottantenni). Le persone dai 65 anni in su, sono 16.463, mentre si stima una popolazione fra i 0-14 anni di 13.232 unità. L’incremento della popolazione anziana è destinato a crescere così come la speranza di vita che è arrivata a 84 anni per le donne e a 79 anni per gli uomini. Si stima inoltre che circa il 12% degli anziani abbia problemi di disabilità nello svolgimento delle attività di vita quotidiana e di relazione e che quindi non possa provvedere autonomamente a se stesso.

Tabella 2. Popolazione residente per comune e fasce di età- Distretto  Rubicone Costa

	Comune
	0-14 anni
	15-64 anni
	65-74 anni
	+ 75 anni

	Borghi
	409
	1.847
	231
	216

	Cesenatico
	3.469
	16.693
	2.747
	2.466

	Gambettola
	1.490
	6.942
	1.067
	868

	Gatteo
	1.341
	5.964
	731
	613

	Longiano
	1.100
	4.548
	653
	561

	Roncofreddo
	485
	2.272
	314
	294

	San Mauro Pascoli
	1.790
	7.271
	1.047
	851

	Savignano sul Rubicone
	2.729
	11.494
	1.636
	1.470

	Sogliano al Rubicone
	419
	2.109
	318
	380

	Distretto Rubicone Costa
	13.323
	59.140
	8.744
	7.719


Il Progetto ‘Il Dado è Tratto 2011’ si inserisce nel contesto socio-demografico dei comuni di San Mauro Pascoli e Savignano sul Rubicone. 

Complessivamente(1) nel territorio dei due comuni risiedono al 31/12/2009, 28.288 abitanti, di cui  5.048 anziani over 65 anni di cui il 39% vive in situazione di disagio e scarsa autonomia e 1251 bambini di età compresa tra i 3 ei 6 anni, di cui il 15% è in condizione di disabilità (disturbi dell’apprendimento, autismo, bassa autonomia ecc). 

L’età media della popolazione è in costante crescita e progressivamente si sta assestando sulle percentuali regionali dell’indice di dipendenza senile (rapporto tra la popolazione con più di 65 anni e quella in età attiva), che nella provincia di Forlì-Cesena supera il 30%. 

Tabella 3. Aspetti demografici Comuni di Savignano sul Rubicone e San Mauro Pascoli

	Comune 
	Totale residenti  
	n. Famiglie 
	Membri per Famiglia
	Target di riferimento  

Popolazione

 3-6 anni
	Target di riferimento 

Popolazione 

65-100 anni

	Savignano sul Rubicone
	17.329
	6.539
	2,65
	744
	3.150

	San Mauro Pascoli
	10.959
	4.239
	2,59
	507
	1898


I dati sopra descritti portano ad evidenziare un divario sempre più significativo tra il numero degli anziani e dei bambini - tra i quali molti necessitano di attenzioni - e quanti cittadini, in fase attivo/lavorativa, possono effettivamente prendersene cura (in particolare modo si fa riferimento alle donne). 

Infatti, l’aspetto che maggiormente influisce sulla vita, sull’organizzazione sociale e sulla famiglia, è il ruolo della donna. Nel territorio preso in esame, si è assistito negli anni ad un forte aumento della partecipazione alla vita sociale delle donne a partire dal mondo del lavoro, sollevando il cosiddetto problema della conciliazione lavoro/famiglia, dove i tempi di cura spesso cozzano con i tempi lavorativi. A questo proposito emergono fenomeni importanti, che segnano la vita della donna, della famiglia e della società:

· il bisogno di lavoro espresso dalla donna in modo sempre più esteso, dettato dalle necessità di tipo economico e soggettivo;

· crescente difficoltà nella gestione dei figli e delle persone anziane;

· bassi tassi di natalità;

· diversificazione delle tipologie famigliari con l’aumento di nuclei monoparentali.

Per questi fenomeni  tutte le attività di cura delle persone e della casa vengono rinegoziate a livello famigliare e inevitabilmente ciò porta a ridefinire, sia il ruolo maschile, sia l’organizzazione della società relativa ai servizi alla persona.

E’ evidente quanto sia importante sviluppare azioni specifiche di supporto alla famiglia, considerando la varietà di servizi pubblici attivi, finalizzando le attività degli stessi  alla valorizazzione delle fascie più deboli (persone aziane e bambini).

Nello specifico, nei confronti dei minori si sente la necessità di un supporto educativo a livello famigliare ed extrascolastico, nei confronti degli anziani i quali vivono in situazioni di disagio e di scarsa autonomia, la necessità di un supporto personale. 

Bisogna evidenziare quanto sia importante la tenuta della rete delle relazioni sociali, famigliari ed amicali come fattore in grado di generare stabilità e spesso di evitare la degenerazione di situazioni già problematiche in se. Questo aspetto mette in luce la necessità di potenziare i servizi rivolti alle persone, si sente il bisogno di attivare momenti ed interventi a livello locale che costituiscano un capillare reticolo di protezione contro l’isolamento e la degenerazione di situazioni ad alto rischio sociale. 

6.2 Criticità e/o bisogni relativi agli indicatori riportati al 6.1

	CRITICITA’/BISOGNI
	INDICATORI MISURABILI

	Criticità 1 Mancanza di interventi ed attività che valorizzino le fascie più vulnerabili (persone anziane e bambini) residenti nel Distretto Rubicone Costa.

Bisogno: Collaborare con gli enti locali e le strutture del territorio per fronteggiare situazioni di disagio.
	· n. 4846 anziani residenti;

· n. 1207 bambini di età compresa fra 3 e 6 anni;

· 3 Eventi di sensibilizzazione rivolti alla cittadinanza;

· n. 250 famiglie raggiunte;



	Criticità 2 Carenza di servizi rivolti al target di utenza che possano supportare la famiglia per il problema di conciliazione (lavoro/casa) 

Bisogno: Sostenere il lavoro di cura delle famiglie di minori ed anziani.


	· Supporto a 150 famiglie;

· Attivazione di 5 percorsi sul miglioramento delle autonomie individuali;

· 200 richieste di aiuto da parte delle famiglie durante il 2010;


6.3 Individuazione dei destinatari ed i beneficiari del progetto:


6.3.1 destinatari diretti (soggetti o beni pubblici/collettivi favoriti dalla realizzazione del progetto, che costituiscono il target del progetto)

Il Progetto ‘Il Dado è Tratto 2011’ prevede così l’intervento rispetto due tipologie di utenti considerati appartenenti alle fasce protette di popolazione:

· minori che si trovano in condizione di disagio e difficoltà derivanti da fenomeni di marginalità sociale e/o familiare o che sono segnalati dall’Azienda Sanitaria Territoriale. 

· anziani che necessitano ospitalità o assistenza perché in stato d’insufficienza fisica o psichica o di non autosufficienza motoria (il 7% della popolazione over 65), per i quali non sia possibile la permanenza nel proprio ambiente familiare e sociale.(2)


6.3.2 beneficiari indiretti (soggetti favoriti dall’impatto del progetto sulla realtà territoriale/area di intervento)

I fruitori indiretti del progetto sono le famiglie, l’Azienda U.S.L. e il territorio che possono beneficiare di un sostegno, essendo supportati dalle strutture coinvolte nel lavoro di assistenza, di educazione e riabilitazione, attraverso percorsi qualificati ed interventi mirati, finalizzati al superamento dell’isolamento ed alla costruzione di reti relazionali. Attraverso momenti di condivisione si favorisce il sostegno di forme aggregative, di attività ricreative, di reti relazionali e sociali, prevenendo le condizioni di marginalità e di fragilità, per una piena integrazione delle fasce più vulnerabili. Inoltre possiamo individuare tra i beneficiari indiretti del progetto, gli stessi ragazzi in SCN che, durante il Servizio Civile, avranno l’occasione di essere parte dinamica e consapevole di questo laboratorio culturale e faranno un’esperienza di vita che li porterà a contatto sia dei bambini che per antonomasia sono l’emblema della vita, sia con gli anziani che della vita sono la memoria.

6.4. Soggetto attuatore ed eventuali partners

SOGGETTO ATTUATORE

L' Azienda Pubblica Servizi alla Persona del Rubicone (ASP del Rubicone), di cui fanno parte Casa Protetta e Scuola per l'Infanzia di San Mauro Pascoli e  la Casa Protetta di Savignano sul Rubicone, ha tra le sue fondamentali finalità la promozione e la gestione dei servizi riferiti ai bisogni della persona e della famiglia attraverso attività sociali, socio- sanitarie e socio assistenziali, finalizzate alla cura, al consolidamento ed alla crescita del benessere personale, relazionale e sociale degli utenti ed attività educative rivolte a bambini dai 3 ai 6 anni. Da anni, infatti, sviluppa percorsi mirati in cui anziani e minori si incontrano in un processo ideale di condivisione delle proprie differenti esperienze di vita attraverso momenti di convivenza, accoglienza e confronto aperto e sereno.

Le strutture di cui sopra operano in rete da molto tempo a espressione dei Servizi Sociali Integrati. 

Nel dettaglio:

- Scuola per l’Infanzia di San Mauro Pascoli, composta da tre sezioni che ospitano 80 bambini tra i 3 e i 6 anni, 10 di questi sono stranieri ed alcuni segnalati dalll’Azienda Asl, con patologie di diverso tipo (disturbi dell’apprendimento, autismo, sindrome di down, ecc). Alcuni laboratori per i bambini saranno realizzati con la partnership della Cooperativa Girasole (cfr. Box 24 e Box 25) (laboratori musicali condotti da operatori professionisti che fanno imparare l’uso del sassofono, flauto, tromba, chitarra e pianoforte) e la partnership dell’ Associazione Centro per la Pace di Cesena (cfr. Box 24) che realizzerà, portando i propri operatori all’interno della struttura, un laboratorio manuale sui temi della pace e dell’integrazione multietnica e produrrà un libretto a testimonianza del percorso svolto.

- Casa Protetta di San Mauro Pascoli, 59 posti disponibili, attualmente tutti occupati. 

La Casa per anziani è una struttura sociosanitaria residenziale destinata ad accogliere, temporaneamente o permanentemente, anziani non autosufficienti di grado medio elevato, che necessitano di specifiche prestazioni ospedaliere, con bisogni assistenziali di diversa intensità (disturbi comportamentali, elevati bisogni sanitari correlati ad elevati bisogni assistenziali, disabilità gravi e  moderate). La struttura fornisce ospitalità e assistenza, offrendo occasioni di vita comunitaria e aiuto nelle attività quotidiane, offrendo stimoli attraverso attività di tipo occupazionale e ricreativo-culturali, di mantenimento e riattivazione. Inoltre, fornisce assistenza medica, infermieristica e trattamenti riabilitativi, volti al mantenimento e miglioramento dello stato di salute e di benessere dell'anziano ospitato.

- Residenza Sanitaria Assistenziale (RSA) di San Mauro Pascoli, con 24 posti disponibili.

La RSA, è una struttura che ospita per un periodo temporaneo, utenti non autosufficienti, i quali non hanno la possibilità di essere assistiti in casa e che necessitano di specifiche cure mediche e di una complessa assistenza sanitaria. La struttura garantisce ai propri ospiti, assistenza medica, attività di mobilizzazione, occupazionali e ricreativo-culturali, offrendo altresì la possibilità di un servizio di cura alla persona (è presente nella struttura un parrucchiere e una estetista una volta alla settimana).

- la Casa Protetta di Savignano sul Rubicone, con attualmente 36 ospiti residenziali, cui si aggiungono i 15 che frequentano quotidianamente il centro diurno aperto tutto l’anno. Gli ospiti della struttura hanno un’età superiore ai sessantacinque anni e presentano caratteristiche e bisogni diversificati sia per patologia, sia per il decorso della  malattia ma anche per bisogni ed esigenze individuali. Il centro diurno fornisce una concreta risposta ai bisogni di quelle famiglie che hanno la necessità di affidare quotidianamente gli anziani a personale qualificato, potendo però sostenere il rientro nelle loro abitazioni in serata. Il centro è aperto per dieci mesi all’anno. Durante l’estate le attività si svolgono presso il centro estivo organizzato nell’area verde della struttura; e per alcuni giorni con l’utilizzo di una spiaggia di proprietà a Cesenatico.

PARTNERS DEL PROGETTO

La Cooperativa Girasole è una struttura attiva dal 1998 che associa lavoratori ed operatori, attivi nel mondo dello spettacolo che si esibiscono su tutto il territorio provinciale. La cooperativa organizza su tutto il territrio eventi musicali, feste popolari, spettacoli vari, collaborando con le diverse amminstrazoni pubbliche, enti, strutture sociali e culturali per realizzare momenti di intrattenimento rivolti ai cittadini. Essa propone laboratori musicali per bambini e ragazzi e realizza iniziative e attività di solidarietà all’interno dei centri sociali per anziani, case di riposo, strtture per l’handicap ed i minori, ecc. Attraverso il progetto “Margherite e girasoli”, propone agli ospiti delle varie strutture, momenti musicali, comici e di animazione varia, avvalendosi di piccoli spettacoli di intrattenimento realizzati da musicisti e artsti soci.

L’Associazione Centro per la pace “Loris Romagnoli” promuove iniziative ed attività contro una cultura di violenza e sfruttamento, tramite la ricerca, la formazione e l’aggiornamento del personale della scuola di ogni ordine  e grado e del mondo studentesco. Essa opera anche come centro di documentazione, propone e realizza percorsi didattici rivolti al mondo scolastico, sui temi della pace, della salvaguardia dell’ambiente, sull’integrazione culturale e sociale e sui diritti del cittadino. Essa ritiene importante sostenere il progetto “Il Dado è tratto 2010”, poiché intende organizzare e gestire un laboratorio didattico manuale rivolto ai bambini, riguardante i temi della pace e dell’integrazione multietnica.

6.5. Indicazione su altri attori e soggetti presenti ed operanti nel settore e sul territorio

Nel territorio le strutture che ordinariamente coinvolgono le fasce d’età sopra citate si rivolgono di fatto a chi già possiede una buona rete sociale di supporto, è in salute ed è integrato in modo efficace nella società (tabella sottostante). 
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Legenda: tipologie di intervento in favore di minori e anziani, presenti sul territorio.

Come si osserva diversi attori intervengono a supporto delle fasce d’età oggetto di questo Progetto. Il tutto però, con diverse limitazioni:

1. accesso a solo un numero limitato di utenti per l’assistenza domiciliare;

2. accesso a un numero non elevato di utenti anziani per quanto riguarda i Centri Sociali o centri estivi, in ogni caso rivolti ad anziani in salute e autosufficienti;

3. attività limitata nel tempo e nei numeri per quanto riguarda i centri estivi dedicati ai minori;

4. attività più continuative nel tempo, le Parrocchie e le Polisportive, che però solo raramente sono rivolte a minori drop out o in condizioni di disagio, segnalati o in carico all’Az.USl competente.

Mentre tra gli adolescenti under 18 presenti nel territorio oltre 150 sono quelli segnalati dai Servizi Sociali come bisognosi di interventi mirati, ma sono almeno il doppio coloro che avrebbero bisogno di accedere ai servizi.(2)

(1) RER – Flusso popolazione anno 2010. Elaborazioni del Servizio Statistica della Provincia di Forlì - Cesena

(2) Piano Sociale di Zona 2005/2007 del Distretto Costa Rubicone – Relazione Previsionale e Programmatica anno 2008/2010

7) OBIETTIVI DEL PROGETTO:

7.1 Gli obiettivi di cambiamento generati dalle criticità e bisogni indicati nel 6.2:

	CRITICITA’/BISOGNI
	OBIETTIVI

	Criticità 1 Mancanza di interventi ed attività che valorizzino le fascie più vulnerabili (persone anziane e bambini) residenti nel Distretto Rubicone Costa.

Bisogno: Collaborare con gli enti locali e le strutture del territorio per fronteggiare situazioni di disagio.
	Obiettivo 1.1

	
	Favorire i rapporti con la realtà territoriale e con le famiglie attivando momenti ed occasioni di incontro

	Criticità 2 Carenza di servizi rivolti al target di utenza che possano supportare la famiglia per il problema di conciliazione (lavoro/casa) 

Bisogno: Sostenere il lavoro di cura delle famiglie di minori ed anziani.


	Obiettivo 2.1 Incrementare le condizioni di benessere dei bambini, degli anziani e di loro familiari attraverso il miglioramento delle autonomie e la costruzione di relazioni interpersonali

	
	Obiettivo 2.2 Ampliare l’offerta dei servizi riqualificando le risposte attraverso attività di animazione ed assistenziali.


7.2 Gli obiettivi sopra indicati con gli indicatori del 6.2 alla conclusione del progetto

	OBIETTIVO
	INDICATORI

	Obiettivo 1.1 Favorire i rapporti con la realtà territoriale e con le famiglie, attivando momenti ed occasioni di incontro
	Indicatore 1.1.1.1 Organizzazione di incontri ed attività culturali.

	Obiettivo 2.1 Incrementare le condizioni di benessere dei bambini e degli anziani e di loro familiari attraverso il miglioramento delle autonomie e la capacità di costruire relazioni interpersonali
	Indicatore 2.1.1.1 Miglioramento delle autonomie di base ed aumento delle relazioni interpersonali



	Obiettivo 2.2 Ampliare l’offerta dei servizi riqualificando le risposte attraverso attività animative ed assistenziali.
	Indicatore 2.2.2.1 Attivazione di percorsi laboratoriali proposti per i diversi target di utenza




7.3 Il confronto fra situazione di partenza e obiettivi di arrivo

	INDICATORI
	ex ANTE
	Ex POST

	Indicatore 1.1.1.1 Organizzazione di incontri ed attività culturali.
	3 incontri di sensibilizzazione rivolte all’esterno;

100 cittadini raggiunti; 

8 articoli pubblicati sui quotidiani locali;

n° 50 familiari e amici coinvolti a pranzi, cene, visite, feste e attività comuni


	n.3 incontri rivolti alla cittadinanza sulla conoscenza delle strutture. 

Realizzazione di  incontri con l’ASL.

Incremento del 25% delle visite di studenti e cittadini in genere all’interno delle strutture; 

Pubblicazione di articoli sui quotidiani locali per la pubblicizzazione delle attività proposte, almeno 10 articoli;

	Indicatore 2.1.1.1 Miglioramento delle autonomie di base ed aumento delle relazioni interpersonali


	Per gli ospiti anziani

· 50 % di ospiti coinvolti;

· n° 2 attività d’animazione settimanali; attivazione di diversi livelli di attività per difficoltà e coinvolgimento,

30% di autonomia raggiunta dagli ospiti.

attività previste in relazione alle condizioni degli ospiti; 

20 ospiti anziani partecipanti alle sedute di fisioterapia.

Per gli ospiti minori

n. 2 segnalazioni dai Servizi Sociali e dall’Azienda ASl

n° 10 minori coinvolti;

n° 2 laboratori musicali; 

n. 1 laboratorio ludico ricreativo;


	Per gli ospiti anziani

· 100% degli ospiti coinvolti;

· Aumento del 15% delle attività; 

· miglioramento e supporto tangibile alle attività psicomotorie proposte agli ospiti;

· attuazione del 100% degli accompagnamenti necessari all’esterno della struttura (nel 2010 oltre 260);.

· Miglior autogestione personale; riscoperta della capacità di instaurare relazioni interpersonali, attraverso momenti condivisi.

Per gli ospiti minori

Accoglienza del 100% dei casi segnalati

n.3 Laboratori di svago quotidiani mantenuti con impegno costante nel tempo (laboratorio di carta pesta e di lavorazione del pongo).

n.1 Laboratorio di lettura, piccoli spettacoli teatrali, feste (compleanno, ricorrenze…), uscite sportive e didattiche aperte ai familiari e al territorio.

	Indicatore 2.2.2.1 Attivazione di percorsi laboratoriali proposti per i diversi target di utenza


	. n° 3 attività-laboratori manuali proposti e gestiti; gradimento  rispetto a queste attività; grado di partecipazione; grado di coinvolgimento; 

n. 2 attività espressive proposte;

n°2 attività proposte che coinvolgano i familiari;


	Aumento del numero dei momenti ricreativi e di svago attraverso le attività manuali con l'attivazione di laboratori culinari e artistici (ora vi sono due percorsi dedicati alla settimana per ogni target di utenza); raggiungimento di un buon grado di partecipazione; 

Miglioramento delle capacità di verbalizzazione di ciascun utente attraverso l’intervento della famiglia; richieste tempestive di intervento di specialisti in ogni caso in cui si ravvisi la presenza di utenti  in difficoltà.




7.4 Obiettivi rivolti ai volontari: 

- formazione ai valori dell’impegno civico, della pace e della nonviolenza dando attuazione alle linee guida della formazione generale al SCN (vedi box 33) e al Manifesto ASC 2007;

- apprendimento delle finalità, delle modalità e degli strumenti del lavoro di gruppo finalizzato alla acquisizione di capacità pratiche e di lettura della realtà, capacità necessarie alla realizzazione delle attività del progetto e successivamente all’inserimento attivo nel mondo del lavoro,  a cominciare dai soggetti no profit;

- fornire ai partecipanti strumenti idonei all’interpretazione dei fenomeni socio-culturali al fine di costruire percorsi di cittadinanza attiva e responsabile;

- crescita individuale dei partecipanti con lo sviluppo di autostima e di capacità di confronto, attraverso l’integrazione e l’interazione con la realtà territoriale.

8 DESCRIZIONE DEL PROGETTO E TIPOLOGIA DELL’INTERVENTO CHE DEFINISCA IN MODO PUNTUALE LE ATTIVITÀ PREVISTE DAL PROGETTO CON PARTICOLARE RIFERIMENTO A QUELLE DEI VOLONTARI IN SERVIZIO CIVILE NAZIONALE, NONCHÉ LE RISORSE UMANE  DAL PUNTO DI VISTA SIA QUALITATIVO CHE QUANTITATIVO:

Premessa: Ideazione e costruzione del progetto 

Per l'ideazione del progetto “Il Dado è Tratto 2011”, si è valutata la possibilità di inserire la specificità di un progetto di servizio civile nazionale nelle finalità e nelle modalità organizzative proprie delle strutture sopra descritte. Innanzi tutto dopo aver svolto una approfondita analisi del territorio dei Comuni di San Mauro Pascoli e di Savignano sul Rubicone (box 6), con la rilevazione di una necessità di intervento rivolta alle persone anziane ed ai minori, in quanto appartenenti alle cosiddette “fasce protette” della popolazione, si è provveduto a definire gli obiettivi del progetto (box 7). In secondo luogo, si sono individuati tre operatori locali di progetto che potessero sostenere le attività quotidiane dei volontari in servizio civile, altresì si è provveduto ad attivare possibili operatori qualificati che potessero sostenere la formazione specifica ed individuare i possibili partners locali (box 24). Questa ulteriore fase di preparazione del progetto si è concretizzata prendendo contatto con  alcune associazioni del territorio che da tempo realizzano attività rivolte agli anziani e minori, per definire le modalità di sostegno al progetto di servizio civile nazionale. Sono state contattate la Cooperativa Girasole  p. i. 02613130406, e l'Associazione Centro per la Pace “Loris Romagnoli c. f.90050860403), le quali hanno dato con specifiche lettere il loro sostegno, mettendo a disposizione strumenti musicali, orchestre ed operatori qualificati per la realizzazione di laboratori di musica e laboratori manuali. A Maggio 2010 a Giugno 2010 l’èquipe progettuale si è riunita per elaborare il progetto sulla base delle attività degli enti e sulle indicazioni riferite dai responsabili associativi. La bozza del progetto viene inviata as ASC Nazionale che la rielaborerà, restituendola all’èquipe locale che ne prende visione ed apporta le modifiche necessarie. Ad ottobre 2010 l’èquipe locale redige la copia definitiva del progetto in base alle note ed alla fine di ottobre viene inviata con i documenti necessari ad Arci Servizio Civile nazionale che lo inoltrerà entro i termini previsti all’UNSC.

8.1 Complesso delle  attività previste per il raggiungimento degli obiettivi 

In riferimento all’ Obiettivo 1.1 Favorire i rapporti con la realtà territoriale e con le famiglie, attivando momenti ed occasioni di incontro

Azione1:  Promuovere e valorizzare le attività delle strutture attraverso la pubblicizzazione dei servizi

Attività 1: Promozione della rete dei servizi offerti dal territorio;

Attività 2: Migliorare la permanenza degli utenti nelle strutture, dando loro maggiori possibilità di partecipare ad attività che si svolgono all’esterno, anche come momenti di socializzazione.

Attività 3: Organizzazione di incontri pubblici in collaborazione con l’Azienda A.s.L e i Servizi Sociali volti a promuovere i servizi delle strutture facenti parte del progetto.

Attività 4: Conferenza stampa di avvio del Progetto e promozione del SCN (cfr. Box 17).

In riferimento all’Obiettivo 2.1 Incrementare le condizioni di benessere dei bambini, degli anziani e di loro familiari attraverso il miglioramento delle autonomie e la costruzione di relazioni interpersonali.

Sarà declinato in azioni differenti per i anziani e minori

Azioni rivolte al target di utenza: anziani

Azione 2: Individuazione degli ospiti delle strutture ed integrazione degli stessi nelle attività  previste. 

Attività 1:Accogliere e favorire la socializzazione degli ospiti delle case protette.

Attività 2: Realizzare percorsi di conoscenza e conservazione della memoria sotto la guida di animatori specializzati.

Attività 3: Costruire attività psico-motorie promosse da fisioterapisti.

Attività 4: Supportare le attività ricreative e di animazione musicale e di intrattenimento (in collaborazione con la Cooperativa Girasole (cfr. Box 24)) e di ‘tempo libero’ proposte agli ospiti,: accompagnare gli ospiti all’esterno della struttura.

      Attività 5: Incontri a livello formativo con la psicologa che oltre a spiegare e presentare la struttura in termini di operatività del gruppo animazione, farà con i Volontari in SCN un lavoro di formazione di gruppo di lavoro.

Attività 6:Incentivare il rapporto con familiari e amici.

Azioni rivolte al target di utenza: minori

Azione 3: Organzizzazione delle attività di supporto ai minori

Attività 1: Accoglienza giovani segnalati dalla rete dei servizi a favore dei minori prevista dal Piano di Zona.

Attività 2: Organizzazione delle attività quotidiane per creare una routine e quindi stabilità.

Attività 3: Organizzazione di attività ludiche e culturali (attraverso la collaborazione dell'Associazione  Centro per la Pace “Loris Romagnoli” cfr box 24, in struttura e sul territorio.

Attività 4: Mantenimento e strutturazione della propria rete di relazioni interpersonali e costruzione di nuove reti amicali.

 Attività 5:  Uscite esterne alla struttura; 

Attività 6: Piccola animazione, momenti di aggregazione di gruppo –feste di compleanno- laboratori manuali e serie d’esercizi concordati con l’insegnante di ginnastica;

In riferimento all’ Obiettivo 2.2 Ampliare l’offerta dei servizi riqualificando le risposte attraverso attività di animazione ed assistenziali.

Azione 4: Facilitare le capacità espressive degli utenti lavorando individualmente ed in piccoli gruppi

Attività 1: Attivazione di mini progetti rivolti ai singoli minori e ai singoli ospiti anziani: le attività saranno programmate settimanalmente con gli educatori della struttura e saranno svolte anche durante il periodo estivo.

Attività 2:Supportare le attività-base quotidiane per favorire la familiarizzazione in un ambiente nuovo. 

Attività 3: Realizzazione di laboratori manuali, cognitivi ed espressivi utili al mantenimento e sviluppo delle capacità residue degli ospiti anziani e  dei ragazzi inseriti nelle strutture;

Attività 4: Costruzione di gruppi di lavoro: attività svolte in luoghi di soggiorno degli ospiti; 

Attività 5: Organizzazione e realizzazione di laboratori di animazione attraverso riunioni e contatti individuali; 

Azioni trasversali:

Durante tutto il periodo di servizio civile, dalla formazione generale, (box 29/34) a quella specifica, (box 35/41), al monitoraggio (box 21 e 42), verranno inserite anche altre attività che permetteranno ai partecipanti al progetto di  sviluppare le competenze poi certificate attraverso l’Ente ASVI (box 28). I volontari del SCN saranno altresi coinvolti nelle azioni di diffusione e sensibilizzazione previste dal progetto (box 17). Il complesso di tutte le attività previste dal progetto aiuteranno infine i giovani a realizzare la finalità di “contribuire alla formazione civica, sociale, culturale e professionale dei giovani” indicata all’articolo 1 della legge 64/2001 che ha istituito il Servizio Civile Nazionale.

Cronogramma 

	mesi

Azioni
	0
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	10
	11
	12

	Ideazione sviluppo e avvio
	x
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Obiettivo 1: Favorire i rapporti con la realtà territoriale e con le famiglie, attivando momenti ed occasioni di incontro

	Azione 1.Promuovere e valorizzare le attività delle strutture attraverso la pubblicizzazione dei servizi

	Attività 1: Promozione della rete dei servizi offerti dal territorio. 
	
	X
	
	X
	
	X
	
	X
	
	X
	
	x
	

	Attività 2: Migliorare la permanenza degli utenti nelle strutture, dando loro maggiori possibilità di partecipare ad attività che si svolgono all’esterno, anche come momenti di socializzazione
	
	X
	
	x
	
	X
	
	X
	
	X
	
	x
	

	Attività 3: Organizzazione di incontri pubblici  in collaborazione con l’Azienda U.s.L e i Servizi Sociali volti a promuovere i servizi delle strutture facenti parte del progetto.
	
	
	
	X
	
	
	
	X
	
	
	
	x
	

	Attività 4: Conferenza stampa di avvio del Progetto e promozione del SCN (cfr. Box 17).
	
	x
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Obiettivo 2. 1 Incrementare le condizioni di benessere dei bambini, degli anziani e di loro familiari attraverso il miglioramento delle autonomie e la costruzione di relazioni interpersonali.

	Azioni rivolte al target di utenza: anziani



	Azione 2: Individuazione degli ospiti delle strutture ed integrazione degli stessi nelle attività  previste.

	Attività 1:Accogliere e favorire la socializzazione degli ospiti delle case protette.
	
	x
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Attività 2: Realizzare percorsi di conoscenza e conservazione della memoria sotto la guida di animatori specializzati.
	
	
	X
	X
	X
	
	
	
	
	
	
	
	

	Attività 3: Costruire attività psico-motorie promosse da fisioterapisti.
	
	
	X
	X
	x
	
	
	
	
	
	
	
	

	Attività 4: Supportare le attività ricreative  e di ‘tempo libero’ proposte agli ospiti,: accompagnare gli ospiti all’esterno della struttura.
	
	
	
	
	
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	x

	 Attività 5: Incontri a livello formativo con la psicologa che oltre a spiegare e presentare la struttura in termini di operatività del gruppo animazione, farà con i Volontari in SCN un lavoro di formazione di gruppo di lavoro.
	
	X
	x
	x
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Attività 6:Incentivare il rapporto con familiari e amici.
	
	
	
	
	
	
	
	
	X
	X
	X
	X
	x

	Azioni rivolte al target di utenza: minori



	Azione 3: Organzizzazione delle attività di supporto ai minori



	Attività 1: Accoglienza giovani segnalati dalla rete dei servizi a favore dei minori prevista dal Piano di Zona.
	
	x
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Attività 2: Organizzazione delle attività quotidiane per creare una routine e quindi stabilità.
	
	
	X
	X
	x
	
	
	
	
	
	
	
	

	Attività 3: Organizzazione di attività ludiche e culturali in struttura e sul territorio.
	
	
	
	
	
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	x

	Attività 4: Mantenimento e strutturazione della propria rete di relazioni interpersonali e costruzione di nuove reti amicali.
	
	
	
	
	
	
	
	
	X
	X
	X
	X
	x

	 Attività 5:  Uscite esterne alla struttura; 
	
	
	
	x
	
	x
	
	x
	
	x
	
	x
	

	Attività 6: Piccola animazione, momenti di aggregazione di gruppo –feste di compleanno- laboratori manuali e serie d’esercizi concordati con l’insegnante di ginnastica;
	
	x
	X
	X
	x
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	x

	Obiettivo 2.2: Ampliare l’offerta dei servizi riqualificando le risposte attraverso attività di animazione ed assistenziali.



	Azione 4: Facilitare le capacità espressive degli utenti lavorando individualmente ed in piccoli gruppi



	Attività 1: Attivazione di mini progetti rivolti ai singoli minori e ai singoli ospiti anziani: le attività saranno programmate settimanalmente con gli educatori della struttura e saranno svolte anche durante il periodo estivo.
	
	X
	X
	x
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	x

	Attività 2:Supportare le attività-base quotidiane per favorire la familiarizzazione in un ambiente nuovo. 
	
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	x

	Attività 3: Realizzazione di laboratori manuali, cognitivi ed espressivi utili al mantenimento e sviluppo delle capacità residue degli ospiti anziani e  dei ragazzi inseriti nelle strutture;
	
	x
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	x

	Attività 4: Costruzione di gruppi di lavoro: attività svolte in luoghi di soggiorno degli ospiti; 
	
	x
	
	X
	
	X
	
	X
	
	X
	
	x
	

	Attività 5: Organizzazione e realizzazione di laboratori di animazione attraverso riunioni e contatti individuali; 
	
	x
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	x

	Azioni trasversali per il SCN

	Accoglienza dei volontari in SCN
	
	X
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Formazione Specifica
	
	X
	x
	x
	X
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x

	Formazione Generale
	
	X
	x
	x
	X
	x
	
	
	
	
	
	
	

	Informazione e sensibilizzazione 
	
	
	
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	
	
	

	Inserimento dei volontari in SCN
	
	X
	x
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Monitoraggio
	
	
	
	
	
	x
	x
	
	
	
	x
	x
	

	Presa di coscienza della quantità di persone in difficoltà nel territorio
	
	x
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Acquisizione di competenze base per rapportarsi adeguatamente all’individuo in difficoltà
	
	
	X
	X
	X
	
	
	
	
	
	
	
	

	Conoscere e diventare parte attiva dei servizi educativi offerti
	
	
	
	
	
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X

	Avere un quadro di riferimento delle istituzioni, strutture e delle figure che operano in questo settore
	
	
	
	
	
	
	
	
	X
	X
	X
	X
	x


8.2 Risorse umane complessive necessarie per l’espletamento delle attività previste, con la specifica delle professionalità impegnate e la loro attinenza con le predette attività

	Attività del progetto
	Professionalità
	Ruolo nell’attività
	Numero

	Organizzare gli eventi culturali per la pubblicizzazione delle strutture per gli anziani e per i minori
	Coordinatore di struttura
	Si occupa di dirigere la struttura. Ha il compito di gestire il lavoro di staff e con gli operatori i piani di animazione/formazione.

Ha il compito di avvertire il volontario in scn (garantendo la privacy) delle esigenze particolari dell’utenza.
	3

	Attività di costruzione gruppo di lavoro
	Psicologa
	Supporto agli operatori e ai volontari in scn
	1

	Individuazione degli ospiti delle strutture (anxiani e minori) e contatti con Az. Asl e Comuni
	Assistente sociale
	Segue gli utenti da un punto di vista economico e sociale. Ha il compito di mantenere i contatti con l’Az.AsL e gestire le incombenze più critiche ed urgenti qualora l’utente sia sprovvisto di famiglia.


	4

	Cura della persona e supporto nelle attività psicomotorie.
	Operatore Socio Sanitario
	 Cura della persona e promozione delle attività di base.
	35

	Organizzazione delle attività di supporto ai minori
	Insegnante di ruolo
	Programmazione ed organizzazione delle attività rivolte ai bambini
	2

	Attivazione di miniprogetti rivolti agli anziani ed ai minori
	Animtore
	Cura le attività di animazione e di laboratori manuali rivolti agli anziani ed ai bambini
	4

	Attività di laboratorio
	Docente di musica
	Gestisce il laboratorio musicale organizzato dalla Coop. Girasole cfr box 24
	2

	Attività manuali e di laboratorio
	Insegnante dell’Associazione Centro per la Pace Loris Romagnoli
	Organizza un laboratorio didattico sui temi della pace e dell’integrazione
	1

	Organizzazione dei laboratori di animazione
	Volontari della Coop. Girasole e dell’Ass.Centro per la Pace Loris Romagnoli
	Realizzano su turnazione insieme agli operatori dlle strutture i laboratori, hanno facoltà di intervenire nella dimensione organizzativa del progetto per facilitare l’inserimento dei volontari in scn
	10

	Organizzazione attività psicomotorie degli anziani
	Fisioterapista
	Organizza e gestisce le attività motorie
	2

	Attività psicomotoria dei bambini
	Insegnante di ginnastica
	Organizza le attività sportive per i bambini
	1


8.3  Ruolo ed attività previste per i volontari nell’ambito del progetto

In relazione alle azioni descritte nel precedente punto 8.1 i volontari in SCN saranno impegnati nelle seguenti attività con il ruolo descritto:

	Azioni
	Attivita’
	Ruolo

	Azione1:  Promuovere e valorizzare le attività delle strutture attraverso la pubblicizzazione dei servizi


	- Parteciperanno alle prime giornate di Formazione generale e Formazione Specifica.

-Parteciperanno alle riunioni in staff; raccogliendo le informazioni necessarie sulle strutture,utili alla realizzazione di una brouchura informativa che descriva i servizi per la pubblicizzazione degli stessi sul territorio;

-Aiuteranno i responsabili nella organizzazione della conferenza stampa che si terrà ad inizio servizio;

 -Momenti di relazione uno a uno in cui approfondire la conoscenza degli ospiti e delle famiglie;

- Osservazione, stimolazione e dialogo: raccolta delle impressioni;
	Durante il primo mese di servizio i Volontari saranno sempre in affiancamento agli operatori e agli animatori, avranno il compito di osservare gli ospiti, il  personale e le metodologie messe in atto nelle diverse attività quotidiane; parteciperanno in modo discreto alle attività di intrattenimento; affiancheranno gli operatori nei principali momenti routinari della giornata (colazione, pranzo, cena, piccole passeggiate nei giardini).



	Azione 2: Individuazione degli ospiti delle strutture ed integrazione degli stessi nelle attività  previste. 


	- Gestione di una parte delle attività d’animazione per coinvolgere il maggior numero di ospiti, prevedendo anche mini-progetti individuali. Anche in questa attività, i volontari collaboreranno con gli operatori della Coop. Girasole (cfr box 24), nella gestione ed organizzazione di attività di animazione ed intrattenimento per gli anziani in seno al progetto “Margherite e Girasoli”.

.

- Gestione del tempo che esula le attività sopra citate in cui i volontari in SCN saranno i protagonisti per intrattenere gli ospiti facendo loro compagnia, leggendo il giornale, etc.

- Animazione e sostegno alla fisioterapia;  


	Collaborazione con il personale (operatori socio sanitari,animatori, fisioterapista ed operatori della Coop. Girasole) che segue i percorsi specifici degli utenti.

	Azione 3: Organzizzazione delle attività di supporto ai minori


	- Aiuto ai compiti scolastici e/o affidati da operatori e assistenti sociali;

- Conduzione di laboratori artistici legati alle stagioni e alle festività. Alcuni laboratori per i bambini saranno realizzati con la partnership della Coop. Girasole (cfr. Box 24) (un laboratorio musicale condotto da due operatori dell’associazione) e la partnership dell ‘Associazione Centro per la Pace di Cesena (cfr. Box 24), che realizzerà, portando i propri operatori all’interno della struttura, un laboratorio manuale sui temi della pace e dell’integrazione multietnica e produrrà un libretto a testimonianza del percorso svolto

- Gestione di piccoli gruppi d’utenza, supporto al doposcuola e animazione per i minori.

- Accompagnamento dei minori alle strutture sportive

- Favorire la socializzazione lavorando in piccoli gruppi.
	Attraverso la supervisione degli operatori e degli insegnanti  i volontari in scn avranno il compito di supportare l’inserimento dei bambini all’interno del gruppo.

	Azione 4: Facilitare le capacità espressive degli utenti lavorando individualmente ed in piccoli gruppi


	-Organizzeranno in collaborazione con gli animatori alcuni laboratori di animazione per favorire la socializzazione fra gli utenti; 

- Parteciperanno alle uscite alle fattorie didattiche, Casa Pascoli, Biblioteche, Casa delle Farfalle, Castagnata d’autunno e al mare durante la bella stagione.

- Proseguimento delle attività iniziate nella fase precedente con l’ampliamento delle mansioni fino a gestire piccoli gruppi di lavoro; 

- Accompagnamento degli ospiti alle visite mediche ambulatoriali e/o ospedaliere; supporto all’animatrice durante le attività sia in plenaria che in modo individuale.

- I volontari in SCN grazie alla formazione specifica (vedi box 40), avranno adeguate competenze per:

1. proporre nuove attività per il tempo libero;

2. seguire individualmente minori in difficoltà fisiche o mentali;

3. affiancare il fisioterapista per poi prendere in carico alcune attività riabilitative di base;

4. sotto la supervisione degli operatori seguiranno una parte del programma educativo individualizzato previsto per coloro che presentano ritardo mentale.


	In aggiunta a tutte le attività precedenti i Volontari avranno possibilità di  ideare, proporre e gestire laboratori artistici, espressivi e musicali. 




Infine i volontari selezionati per questo progetto parteciperanno attivamente alla presa di coscienza delle competenze che acquisiscono nei campi di cittadinanza attiva e di lavoro di gruppo, finalizzato a realizzare gli obiettivi di cui al box 7 attraverso specifiche attività individuali e collettive. In particolare questa loro partecipazione è funzionale alla realizzazione dell’obiettivo indicato al box 7, sezione “obiettivi dei volontari” che viene qui riportato:

- formazione ai valori dell’impegno civico, della pace e della nonviolenza dando attuazione alle linee guida della formazione generale al SCN e al Manifesto ASC 2007;

- apprendimento delle modalità e degli strumenti del lavoro di gruppo finalizzato alla acquisizione di capacità pratiche e di lettura della realtà, capacità necessarie alla realizzazione delle attività del progetto e successivamente all’inserimento attivo nel mondo del lavoro;

- partecipazione alle attività di promozione e sensibilizzazione al servizio civile nazionale di cui al successivo box 17.

9) NUMERO DEI VOLONTARI DA IMPIEGARE NEL PROGETTO: 5

10) NUMERO POSTI CON VITTO E ALLOGGIO: 0

11) NUMERO POSTI SENZA VITTO E ALLOGGIO: 5

12) NUMERO POSTI CON SOLO VITTO: 0

13) NUMERO ORE DI SERVIZIO SETTIMANALI DEI VOLONTARI, OVVERO MONTE ORE ANNUO: 1400

14) GIORNI DI SERVIZIO A SETTIMANA DEI VOLONTARI (MINIMO 5, MASSIMO 6): 6

15) EVENTUALI PARTICOLARI OBBLIGHI DEI VOLONTARI DURANTE IL PERIODO DI SERVIZIO:

Le giornate di formazione potrebbero essere svolte anche nella giornate del sabato.

CARATTERISTICHE ORGANIZZATIVE

16) SEDE/I DI ATTUAZIONE DEL PROGETTO, OPERATORI LOCALI DI PROGETTO E RESPONSABILI LOCALI DI ENTE ACCREDITATO:

Allegato 01

17) EVENTUALI ATTIVITÀ DI PROMOZIONE E SENSIBILIZZAZIONE DEL SERVIZIO CIVILE NAZIONALE:

Complessivamente, le/i volontarie/i del SCN saranno impegnati nelle azioni di diffusione del Servizio Civile per un minimo di 25 ore ciascuno, come di seguito articolato.

I volontari del SCN partecipanti al progetto, nell’ambito del monte ore annuo, saranno direttamente coinvolti nelle attività di promozione e sensibilizzazione del servizio civile nazionale che l’Ente intende attuare almeno tramite incontri presso:

· associazioni, precipuamente giovanili con cui la sede Arci Servizio Civile locale organizza attività di informazione e promozione

· luoghi, formali ed informali, di incontro per i giovani (scuole, università, centri aggregativi, etc.) con cui la sede di attuazione intrattiene rapporti nell’ambito della propria attività istituzionale.

Verranno programmati un minimo di 3 incontri di 3 ore cadauno, durante i quali i volontari in SCN potranno fornire informazioni sul Servizio Civile Nazionale, grazie alle conoscenze acquisite durante la formazione generale.

Inoltre un giorno al mese,  nei 6 mesi centrali del progetto, presso la sede di attuazione o presso la sede locale di Arci Servizio Civile, i volontari in SCN saranno direttamente coinvolti nell’attività degli sportelli informativi sul servizio civile, propri delle nostre associazioni Arci Servizio Civile, che da anni forniscono informazioni e promuovono il SCN nel territorio, per complessive 16 ore.

Le azioni sopra descritte tendono a collegare il progetto stesso alla comunità locale dove i volontari del SCN prestano servizio, portando alla luce (tramite la loro testimonianza diretta) le positive ricadute del progetto nel contesto in cui esso interviene.

L’azione informativa, di promozione e sensibilizzazione viene intesa quale attività continuativa che tende a coinvolgere attivamente i volontari in SCN e si esplica in 3 differenti fasi:

· informazione sulle opportunità di servizio civile (da effettuare ex ante, precipuamente nel periodo di vigenza del bando tramite le sotto indicate modalità di comunicazione sociale)

· sensibilizzazione alla pratica del SCN (effettuata in itinere, con i succitati interventi presso i “luoghi aggregativi” e coinvolgendo in modo attivo i giovani tramite le associazioni suddette)

· diffusione dei risultati del progetto (da effettuare ex post, anche grazie alla partecipazione dei giovani in SCN alle attività promozionali dell’associazione)

Comunicazione sociale: il testo del progetto e le modalità di partecipazione verranno pubblicati sul sito internet dell’ente per l’intera durata del bando (www.arciserviziocivile.it). Verrà diffuso materiale informativo preso le sedi di attuazione di Arci Servizio Civile interessate, con particolare attenzione agli sportelli informativi che le nostre sedi di assegnazione organizzano nel proprio territorio. La sede locale di Arci Servizio Civile curerà la possibile diffusione del progetto sui media locali, regionali e nazionali presenti nel proprio territorio.

18) CRITERI E MODALITÀ DI SELEZIONE DEI VOLONTARI:

Ricorso a sistema selezione depositato presso l’Unsc descritto nel modello:

- Mod. S/REC/SEL: Sistema di Reclutamento e Selezione

19) RICORSO A SISTEMI DI SELEZIONE VERIFICATI IN SEDE DI ACCREDITAMENTO (EVENTUALE INDICAZIONE DELL’ENTE DI 1^ CLASSE DAL QUALE È STATO ACQUISITO IL SERVIZIO):

Si

20) PIANO DI MONITORAGGIO INTERNO PER LA VALUTAZIONE DELL’ANDAMENTO DELLE ATTIVITÀ DEL PROGETTO: 

Ricorso al sistema di monitoraggio e valutazione, depositato presso l’Unsc descritto nel modello: Mod. S/MON: Sistema di monitoraggio e valutazione

21) RICORSO A SISTEMI DI MONITORAGGIO VERIFICATI IN SEDE DI ACCREDITAMENTO (EVENTUALE INDICAZIONE DELL’ENTE DI 1^ CLASSE DAL QUALE È STATO ACQUISITO IL SERVIZIO):

Si

22) EVENTUALI REQUISITI RICHIESTI AI CANDITATI PER LA PARTECIPAZIONE AL PROGETTO OLTRE QUELLI RICHIESTI DALLA LEGGE 6 MARZO 2001, N. 64:

I candidati dovranno predisporre, come indicato negli allegati alla domanda di partecipazione, il proprio curriculum vitae, con formati standardizzati tipo Modello europeo di Curriculum Vitae, evidenziando in esso eventuali pregresse esperienze nel settore. (http://europass.cedefop.europa.eu)

23) EVENTUALI RISORSE FINANZIARIE AGGIUNTIVE DESTINATE IN MODO SPECIFICO ALLA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO:

· Personale specifico coinvolto nel progetto e 

non attinente all’accreditamento (box 8.2)

€ 1.200

· Sedi ed attrezzature specifiche (box 25)

€ 2.500

· Utenze dedicate




€ 2.680

· Materiali informativi




€ 1.200

· Pubblicizzazione SCN (box 17)


€ 2.100

· Formazione specifica-Docenti


€ 2.000

· Formazione specifica-Materiali


€ 1.000

· Spese viaggio





€ 1.400

· Materiale di consumo finalizzati al progetto

€ 3.500

      -   Altro proiettore per diapositive e schermo a parete; impianto di amplificazione, cd musicali, strumenti musicali a percussione (tamburi e tamburelli, xilofono..), sonagli (campanelli, marakas..) e spartiti musicali  per le attività musicali; pannelli informativi e bacheche in ogni nucleo per le informazioni rispetto alle attività organizzate; macchina fotografica digitale per la documentazione delle attività e di momenti di vita in struttura e impianto di divulgazione con schermo TV al plasma per permetterne la visione quotidiana in uno spazio sociale comune; proiettore, lettore DvD e VHS, videocassette e DVD per l’attività di cinema; quadri pittorici e fotografici, cavalletto e librone per scrivere i commenti  per le mostre in struttura.

· 





           € 6.350


TOTALE                                                               
€ 24.030

24) EVENTUALI RETI A SOSTEGNO DEL PROGETTO (COPROMOTORI E/O PARTNERS):

	Nominativo Copromotori e/o Partner
	Tipologia

(no profit, profit, università)
	Attività Sostenute 

(in riferimento al punto 8.1)

	Cooperativa Girasole (partita iva 02613130406)
	partner profit
	In accordo con i Coordinatori delle Case Prottette di San Mauro Pascoli e Savignano sul Rubicone, nell’ambito del progetto “Margherite e Girasoli”, organizzerà momenti di festa ed intrattenimento musicale, di cabaret e di animazione in favore degli anziani. In particolare la cooperativa mette a disposizione orchestre musicali, artisti vari, animatori per svolgere spettacoli domenicali o in occasione delle feste di compleanno che mensilmente si tengono nella casa di riposo. La cooperativa inoltre fornirà la relativa attrezzatura tecnica ed audio. La cooperativa mette a disposizione della scuola d’infanzia Domus Pascoli di San Mauro Pascoli  per l’intera durata del progetto due operatori soci della Coop. per realizzare un laboratorio musicale rivolto ai  bambini della scuola, allo scopo di avvicinare gli stessi bambini alla musica attraverso l’utilizzo di alcuni strumenti (chitarra, tromba, batteria, flauto ecc). 



	Associazione Centro per la Pace ‘Loris Romagnoli’ di Cesena (cod. fiscale n ° 90050860403) 
	partner no profit
	Organizza, in accordo con il Coordinatore della Scuola per l’infanzia di ‘Domus Pascoli’ di San Mauro Pascoli, mettendo a disposizione un proprio operatore, laboratori manuali sui temi della pace e dell’integrazione multietnica. 




25) RISORSE TECNICHE E STRUMENTALI NECESSARIE PER L’ATTUAZIONE DEL PROGETTO: 

I volontari in SCN saranno integrati nei processi della quotidiana attività istituzionale dell’ente, ed avranno a disposizione tutti gli impianti tecnologici e logistici presenti nelle sedi di attuazione. In coerenza con gli obiettivi (box 7) e le modalità di attuazione (box 8) del progetto, si indicano di seguito le risorse tecniche e strumentali ritenute necessarie ed adeguate per l’attuazione del progetto e fornite dal soggetto attuatore:

	Risorsa 1) Stanze:
	6

	Risorsa 2) Scrivanie:
	8

	Risorsa 3) Telefoni, fax:
	6

	Risorsa 4) Computer, posta elettronica:
	6

	Risorsa 5 )Fotocopiatrice:
	4

	Risorsa 6) Automezzi 
	7

	Risorsa 7) Fornitura equipaggiamento: n.2 Gioco della tombola e premi alimentari per la tombola settimanale; n. 10 cerchi, n. 50 birilli, n.100 palle di diverse dimensioni e materiali, n. 288 bolle di sapone, n.50 foulard per i giochi psicomotori; n.100 terracotta e smalti, n.500 carte veline crespe, 3 kg carta e cartoncini, n.300colori a tempera e pennelli, n.300 pennarelli, n.150 pastelli, n.50 colle per le attività espressive; n.40 mazzi carte da briscola e da ramino e altri n.20 giochi da tavolo per giochi di piccolo gruppo; attrezzatura per pranzo al sacco, materiali per l’igiene; n.4 lavagne con fogli intercambiabili e pennarelli per le attività di riflessione e discussione di gruppo; n. 200 libri, riviste e giornali quotidiani per le attività di lettura condivisa di gruppo.

	Risorsa 8) Altro (specificare): n.2 proiettore per diapositive e schermo a parete; n.4 impianto di amplificazione, n.100 cd musicali, n.10 strumenti musicali a percussione (tamburi e tamburelli, xilofono..), sonagli (campanelli, marakas..) e spartiti musicali per le attività musicali; n.8 pannelli informativi e bacheche in ogni nucleo per le informazioni rispetto alle attività organizzate; n.4 macchina fotografica digitale per la documentazione delle attività e di momenti di vita in struttura e n.3 impianto di divulgazione con schermo TV al plasma per permetterne la visione quotidiana in uno spazio sociale comune; n.1 proiettore, n.3 lettore DvD e VHS, n.200 videocassette e DVD per l’attività di cinema; quadri pittorici e fotografici, n.2  cavalletto e librone per scrivere i commenti  per le mostre in struttura.


	OBIETTIVO
	ATTIVITA’
	RISORSA
	ADEGUATEZZA

	Obiettivo 1.1 : Favorire i rapporti con la realtà territoriale e con le famiglie, attivando momenti ed occasioni di incontro 
	Attività 1: Promozione della rete dei servizi offerti dal territorio .


	Risorsa 1)

Risorsa 2)

Risorsa 3)

Risorsa 4)
	Mappatura dei servizi offerti dal territorio

	
	Attività 2: Migliorare la permanenza degli utenti in struttura, dando loro maggiori possibilità di partecipare ad attività che si svolgono all’esterno anche come momenti di socializzazione.


	Risorsa 6)
	Accompagnamento utenti agli incontri pubblici per la promozione dei servizi.

	
	Attività 3: Organizzazione di incontri pubblici  in collaborazione con l’Azienda A.s.L e i Servizi Sociali volti a promuovere i servizi delle strutture facenti parte del progetto.


	Risorsa 1)

Risorsa 2)

Risorsa 3)

Risorsa 4)

Risorsa 5)

Risorsa 8)
	Realizzazione di attività pubbliche per valorizzare l’operato degli utenti.

	
	Attività 4: Conferenza stampa di avvio del Progetto e promozione del SCN (cfr. Box 17).


	Risorsa 1)

Risorsa 2)

Risorsa 3)

Risorsa 4)

Risorsa 5)

Risorsa 8) proiettore, macchina fotografica
	Contatti con i servizi del territorio, videoproiezione delle attività

	Anziani

	Obiettivo 2.1.: Incrementare le condizioni di benessere dei bambini, degli anziani e dei loro familiari, attraverso il miglioramento delle autonomie e la costruzione di relazioni interpersonali


	Attività 1:Accogliere e favorire la socializzazione degli ospiti delle case protette.
	Risorsa 2)

Risorsa 3)

Risorsa 7)
	Realizzazione delle attività di socializzazione come la lettura dei quotidiani, partecipazione a feste, giochi ecc., accogiendo i suggerimenti da parte degli ospiti

	
	Attività 2: Realizzare percorsi di conoscenza e conservazione della memoria sotto la guida di animatori specializzati.


	Risorsa 7) 
	Realizzazione dei laboratori di animazione

	
	Attività 3: Costruire attività psico-motorie promosse da fisioterapisti.


	Risorsa 7) palle, foulard
	Laboratori di psicomotricità

	
	Attività 4: Supportare le attività ricreative (in collaborazione con la Cooperativa Girasole (cfr. Box 24)) e di ‘tempo libero’ proposte agli ospiti,: accompagnare gli ospiti all’esterno della struttura.
	Risorsa 6)

Risorsa 7)

Risorsa 8)
	Realizzazione di attività ludico ricreativo, anch accompagnando gli ospiti con uscite esterne proposte.

	
	Attività 5: Incontri a livello formativo con la psicologa che oltre a spiegare e presentare la struttura in termini di operatività del gruppo animazione, farà con i Volontari in SCN un lavoro di formazione di gruppo di lavoro
	Risorsa 1)

Risorsa 8) vhs, dvd, lavagne
	Attività di formazione specifica per riuscire ad instaurare un rapporto uno ad uno co gli utenti.

	
	Attività 6:Incentivare il rapporto con familiari e amici.


	Risorsa 1)

Risorsa 7)
	Colloqui con i familiare ed attivazione di giochi per far interagire gli utenti con la propria famiglia.

	Percorso  minori

	Obiettivo 2.1.: Incrementare le condizioni di benessere dei bambini, degli anziani e dei loro familiari, attraverso il miglioramento delle autonomie e la costruzione di relazioni interpersonali


	Attività 1: Accoglienza giovani segnalati dalla rete dei servizi a favore dei minori prevista dal Piano di Zona.


	Risorsa 1)

Risorsa 2)
	Conoscenza dei bambini e giovani con problematiche.

	
	Attività 2: Organizzazione delle attività quotidiane per creare una routine e quindi stabilità.


	Risorsa 1)

Risorsa 2)


	Programmazione attraverso riunioni di èquipe per decidere le attività quotidiane e settimanali.

	
	Attività 3: Organizzazione di attività ludiche e culturali (attraverso la collaborazione dell'Associazione  Centro per la Pace “Loris Romagnoli” cfr box 24, in struttura e sul territorio.


	Risorsa 7)

Risorsa 8)
	Attivazione di laboratori ludici e culturali

	
	Attività 4: Mantenimento e strutturazione della propria rete di relazioni interpersonali e costruzione di nuove reti amicali.


	Risorsa 1)

Risorsa 7)
	Attraverso colloqui di gruppo ed attraverso i giochi collettivi si vogliono creare delle reti di socializzazione all’interno della struttura.

	
	Attività 5:  Uscite esterne alla struttura; 


	Risorsa 6)

Risorsa 7) pranzo a sacco
	Realizzazione di gite di uno o più giorni.

	
	Attività 6: Piccola animazione, momenti di aggregazione di gruppo –feste di compleanno- laboratori manuali e serie d’esercizi concordati con l’insegnante di ginnastica;


	Risorsa 1)

Risorsa 7)
	Attivazione di laboratori ludico e sportivi.

	Obiettivo 2.2.: Ampliare l’offerta dei servizi riqualificando le risposte attraverso attività di animazione ed assistenziali


	Attività 1: Attivazione di mini progetti rivolti ai singoli minori e ai singoli ospiti anziani: le attività saranno programmate settimanalmente con gli educatori della struttura e saranno svolte anche durante il periodo estivo.


	Risorsa 1)

Risorsa 2)
	Attraverso riunioni di èquipe si cerca di valutare quali possono essere le attività da proporre ai singoli utenti, realizzando un calendario settimanale.

	
	Attività 2:Supportare le attività-base quotidiane per favorire la familiarizzazione in un ambiente nuovo. 


	Risorsa 7)
	Realizzare attività quotidiane per interagire con il gruppo dei pari.

	
	Attività 3: Realizzazione di laboratori manuali, cognitivi ed espressivi utili al mantenimento e sviluppo delle capacità residue degli ospiti anziani e  dei ragazzi inseriti nelle strutture;

Attività 4: Costruzione di gruppi di lavoro: attività svolte in luoghi di soggiorno degli ospiti; 

Attività 5: Organizzazione e realizzazione di laboratori di animazione attraverso riunioni e contatti individuali; 
	Risorsa 7)

Risorsa 8)
	Attività di laboratori ludico espressivi, attraverso le attività di gruppo ed individuali


CARATTERISTICHE DELLE CONOSCENZE ACQUISIBILI

26) EVENTUALI CREDITI FORMATIVI RICONOSCIUTI:

27) EVENTUALI TIROCINI RICONOSCIUTI:

28) COMPETENZE E PROFESSIONALITÀ ACQUISIBILI DAI VOLONTARI DURANTE L’ESPLETAMENTO DEL SERVIZIO, CERTIFICABILI E VALIDI AI FINI DEL CURRICULUM VITAE:

La certificazione delle competenze per i giovani partecipanti al progetto verrà rilasciata, su richiesta degli interessati, da ASVI - School for Management S.r.l. (P. Iva 10587661009).

FORMAZIONE GENERALE DEI VOLONTARI

29) SEDE DI REALIZZAZIONE:

La formazione generale dei volontari viene effettuata direttamente da Arci Servizio Civile Nazionale, attraverso il proprio staff nazionale di formazione, con svolgimento nel territorio di realizzazione del progetto.

30) MODALITÀ DI ATTUAZIONE:

In proprio presso l’ente con formatori dello staff nazionale con mobilità sull’intero territorio nazionale con esperienza pluriennale dichiarata all’atto dell’accreditamento attraverso i modelli:

- Mod. FORM

- Mod. S/FORM

31) RICORSO A SISTEMI DI FORMAZIONE VERIFICATI IN SEDE DI ACCREDITAMENTO ED EVENTUALE INDICAZIONE DELL’ENTE DI 1^ CLASSE DAL QUALE È STATO ACQUISITO IL SERVIZIO:

Si

32) TECNICHE E METODOLOGIE DI REALIZZAZIONE PREVISTE:

I corsi di formazione tenuti dalla nostra associazione prevedono:

- lezioni frontali, letture, proiezione video e schede informative;

- formazione a distanza

- dinamiche non formali: incontri interattivi con coinvolgimento diretto dei partecipanti, training, giochi di ruolo, di cooperazione e di simulazione, giochi di conoscenza e di valutazione.

La metodologia didattica utilizzata è sempre finalizzata al coinvolgimento attivo dei partecipanti attraverso l’utilizzazione di tecniche di simulazione comportamentale.

33) CONTENUTI DELLA FORMAZIONE:

La formazione dei volontari ha come obiettivi il raggiungimento delle finalità di cui all’art. 1 della legge 64/2001: la formazione civica, sociale culturale e professionale dei volontari. Essa intende fornire ai partecipanti strumenti idonei all’ interpretazione dei fenomeni storici e sociali al fine di costruire percorsi di cittadinanza attiva e responsabile. Attraverso i corsi di formazione si intende altresì fornire ai volontari competenze operative di gestione  di attività in ambito no-profit.

I contenuti della formazione generale, in coerenza con le “Linee guida per la formazione generale dei giovani in servizio civile nazionale”, (determina Direttore UNSC del 4 aprile 2006) prevedono:

Identità e finalità del SCN

- la storia dell’obiezione di coscienza;

- dal servizio civile alternativo al servizio militare al SCN;

- identità del SCN.

SCN e promozione della Pace 

- la nozione di difesa della Patria secondo la nostra Costituzione e la giurisprudenza costituzionale in materia di difesa della Patria e di SCN;

- la difesa civile non armata e nonviolenta;

- mediazione e gestione nonviolenta  dei conflitti;

- la nonviolenza;

- l’educazione alla pace.

La solidarietà e le forme di cittadinanza

- il SCN, terzo settore e sussidiarietà;

- il volontariato e l’associazionismo;

- democrazia possibile e partecipata;

- disagio e diversità;

- meccanismi di marginalizzazione e identità attribuite.

La protezione civile

- prevenzione, conoscenza e difesa del territorio.

La legge 64/01 e le normative di attuazione

- normativa vigente e carta di impegno etico;

- diritti e doveri del volontario e dell’ente accreditato;

- presentazione dell’ente accreditato;

- lavoro per progetti.

Identità del gruppo

- le relazioni di gruppo e nel gruppo;

- la comunicazione violenta e la comunicazione ecologica;

- la cooperazione nei gruppi.

Presentazione di Arci Servizio Civile

- Le finalità e il modello organizzativo di Arci Servizio Civile.

Ai fini della rendicontazione, richiesta dalle citate linee guida, verranno tenute 32 ore di formazione attraverso metodologie frontali e dinamiche non formali e ulteriori 10 ore attraverso formazione a distanza.

34) DURATA:

La durata complessiva della formazione generale è di 42 ore, questa è parte integrante dei progetti ed è conteggiata a tutti gli effetti ai fini del monte ore.

FORMAZIONE SPECIFICA (RELATIVA AL SINGOLO PROGETTO) DEI VOLONTARI

35) SEDE DI REALIZZAZIONE:

Presso le sedi di attuazione di cui al punto 16.

36) MODALITÀ DI ATTUAZIONE:

In proprio presso l’ente.

37) NOMINATIVO/I E DATI ANAGRAFICI DEL/I FORMATORE/I:

Formatore A:

cognome e nome: TURCI ELISA

nato il: 06/04/1976

luogo di nascita: CESENA

Formatore B:

cognome e nome: TASSERA IVANA

nato il: 03/10/1964

luogo di nascita:OMEGNA

Formatore C:

cognome e nome: MENGHI CANDIDA

nato il: 28/02/1972

luogo di nascita: CESENA

38) COMPETENZE SPECIFICHE DEL/I FORMATORE/I:

In coerenza con i contenuti della formazione specifica, si indicano di seguito le competenze dei singoli formatori ritenute adeguate al progetto:

Area di intervento: Patologie ed approccio con l’utente

Formatore A: Turci Elisa

Titolo di Studio: Laurea in Psicologia Clinica e di Comunità 

Ruolo ricoperto presso l’ente: Coordinatrice dell’ Asp del Rubicone-Casa Protetta di San Mauro Pascoli, coordinamento del personale e gestione degli spazi e dei bisogni degli utenti.

Esperienza nel settore: Dal 2003 ha maturato esperienza nella organizzazione delle attività per anziani. Nel 2007-2008 ha coordinato le attività della casa protetta Fondazione Domus Pascoli, ricoprendo la carica di responsabile della gestione della struttura. Da Settembre 2010 ricopre la carica di Coordinatrice della Casa protetta di San Mauro Pascoli, coordina il personale e la gestione degli spazi e dei bisogni degli utenti.

Competenze nel settore: Negli anni ha ricoperto il ruolo di Psicologa per il gruppo di sostegno e di ascolto per i familiari dei malati di Alzheimer.

Area di intervento: Animazione

Formatore B: Tassera Ivana

Titolo di Studio: Diploma di maturità magistrale

Ruolo ricoperto presso l’ente: Coordinatrice delle attività educative e didattiche presso Asp del Rubicone- Scuola Infanzia San Mauro Pascoli

Esperienza nel settore: Dal 1993 si occupa dell’insegnamento all’interno delle scuole materne, elementari e medie, conseguendo presso la Diocesi di Rimini l’idoneità all’insegnamento della religione Cattolica. Nel 1999 e nel 2003, riceve dal Comune di Savignano sul Rubicone, l’Attestato di Lodevole servizio. Dal 2002, grazie alla sua buona esperienza di insegnante ed alle buone capacità di realizzazione e coordinamento di progetti educativi attraverso le “tecniche ludiche” apprese durante il corso degli anni diventa insegnante.

Competenze nel settore: Organizzazione e gesttione di laboratori manuali e di animazione.

Area di intervento: Conoscenza delle strutture

Formatore C: Menghi Candida

Titolo di Studio: Laurea in Psicologia Clinica e di Comunità 

Ruolo ricoperto presso l’ente: Coordinatrice dei servizi socio assistenziali Asp del Rubicone

Esperienza nel settore: Dal 1998 al 1999 ha lavorato nella casa protetta Fondazione Maria Fantini Onlus di Cesena come Coordinatrice del personale e dei servizi inerenti alla struttura per anziani. Dal 1999 al 2001 è stata coordinatrice di struttura della Comunità educativa residenziale per l’handicap adulto Opera Don Dino onlus di Cesena. Dal 2001 ad oggi è Coordinatrice dei servizi socio-assistenziali. 

Competenze nel settore: Gestione del personale ed i servizi inerenti alla struttura per anziani, al centro diurno per anziani, alla comunità educativa per minori ed al centro pomeridiano per minori presso Asp del Rubicone (FC).

39) TECNICHE E METODOLOGIE DI REALIZZAZIONE PREVISTE:

Per conseguire gli obiettivi formativi verranno privilegiate le metodologie didattiche attive che favoriscano la partecipazione dei giovani, basate sul presupposto che l'apprendimento effettivo sia soprattutto apprendimento dall'esperienza.

Le metodologie utilizzate saranno:

· Lezione partecipata – consente di trasmettere elementi conoscitivi e di omogeneizzare le disparità di conoscenze teoriche;

· Lezione frontale – finalizzata alla trasmissione diretta delle informazione di base;

· Il lavoro di gruppo – permette di suddividere il gruppo in sottogruppi, di operare in autonomia su aspetti che prevedono la partecipazione attiva dei partecipanti, permette lo scambio delle reciproche conoscenze ed esperienze, fa crescere l’autostima e la consapevolezza delle proprie capacità, stimola e crea lo “spirito di gruppo”

· Learning by doing – apprendere attraverso l’esecuzione dei compiti così come si presentano in una giornata di servizio. Si tratta di Role Playing individuale in cui si simulano in modo realistico una serie di problemi decisionali ed operativi.

· Casi di studio – finalizzati a esemplificare le buone prassi.

40) CONTENUTI DELLA FORMAZIONE:

Azione: Promuovere e valorizzare le attività delle strutture attraverso la pubblicizzazione dei servizi

Modulo 1 :

Formatore/i: Menghi Candida

Argomento principale: Asp del Rubicone e lavoro di staff

Durata: 45 ore

Temi da trattare:

· Conoscenza delle strutture Casa di Riposo e Scuola per l’Infanzia con visita guidata;

· Rapporti con il territorio e con l’Azienda Asl;

· Le figure professionali che operano all’interno delle strutture. 

· Definizione e messa apunto della figura del volontario in scn, rispetto alle altre figure professionali presenti nelle strutture;

· Definizione di non autosufficienza: fisica, psichica, relazionale, sociale;

· Patologie gerontologiche: approccio all’anziano e all’utente in difficoltà;

· Elementi di psicologia evolutiva;

· Metodi attuati presso le strutture per l’inserimento e la riabilitazione degli ospiti;

· Organizzazione di una conferenza stampa;

· Metodi e strumenti per la costruzione di una breve intervista da sottoporre agi ospiti delle strutture e alle famiglie;

· Confronto e monitoraggio sulle istanze emerse.

Azione: Individuazione degli ospiti delle strutture ed integrazione degli stessi nelle attività previste. Organizzazione delle attività di supporto ai minori

Modulo 2 :

Formatore/i: Tassera Ivana

Argomento principale: Attività di gruppo e laboratori manuali

Durata: 15 ore

Temi da trattare:

· Brevi cenni sulla teoria dell’Happyfitness;

· Cosa si intende per animazione per la terza età e per i minori. 

· Conoscenze di base per il supporto alla attività di ginnastica dolce e psicomotricità. 

· Organizzare un laboratorio di animazione: comportamenti da adottare in relazione all’utente;

Azione: Facilitare le capacità espressive degli utenti lavorando individualmente ed in piccoli gruppi

Modulo 3 :

Formatore/i: Turci Elisa

Argomento principale: La relazione di aiuto

Durata: 20 ore

Temi da trattare: 

· Come si lavora in un gruppo per ottimizzare i risultati degli obiettivi prefissati;

· Che cosa è un piano educativo individuale ed un piano assistenziale individuale;

· Metodologia sulla costruzione dei progetti individuali: esempi e casi pratici;

· Strategie di tipo ludico e ricreativo per la costruzione di reti amicali: la complicità;

· Ideazione di un laboratorio ricreativo: metodi e gestione da parte del volontario.

41) DURATA:

La durata complessiva della formazione specifica è di 80 ore, con un piano formativo di 16 giornate, anche questa è parte integrante dei progetti ed è conteggiata a tutti gli effetti ai fini del monte ore.

ALTRI ELEMENTI DELLA FORMAZIONE

42) MODALITÀ DI MONITORAGGIO DEL PIANO DI FORMAZIONE (GENERALE E SPECIFICA) PREDISPOSTO:

Formazione Generale

Ricorso a sistema monitoraggio depositato presso l’UNSC descritto nei modelli:

- Mod. S/MON

Formazione Specifica

Localmente il monitoraggio del piano di formazione specifica prevede:

· momenti di “restituzione” verbale immediatamente successivi all’esperienza di formazione e follow-up con gli OLP

· note periodiche su quanto sperimentato durante i percorsi di formazione, redatti sulle schede pre-strutturate allegate al rilevamento mensile delle presenze dei volontari in SCN

Data








Il Responsabile Legale dell’Ente/

Il Responsabile del Servizio Civile Nazionale

Arci Servizio Civile è socio della Conferenza Nazionale Enti Servizio Civile (CNESC)


